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Tedeschi e americani 
per i cambi stabili 
compreso il dollaro 

Le dichiarazioni durante la visita del ministro del Te
soro USA Blumenthal sembrano inaugurare una nuova 
strategia all'interno del Fondo monetario internazionale 

Blumenthal 

H O W — Il iniiii-lro al Te loni degli Siali 
Uniti Illunienlhal lui incontralo il eanrelliert' 
Silmiidt ed ospnncnii delle grandi hanrlie. Ai 
termine del rollm|iii<> con Sclimiill il ministro 
"tatunitense ha ilirliiar.iln rlie a MIO parere il 
Sistema nionetariii europeo <c rontrilniirà ->i-
ruramente a ripoit.ue una certa staliililà nei 
ramili ». Inoltre ha dello di avere ribadito, 
nei colloqui, « l'impegno ad una tirella eoi-
lahornzionc per >o»tenere il dollaro sui mer
cati ». Secondo infonmi/.inni riferite dalle 
agenzie lilumenlhal a\rehhe rassicuralo pei-
>onalmente i dirigenti delle grosse Italiche te
desche che gli Stati Uniti Mino decisi a per
severare nella nuova politica di sostegno 

Ciò appare confermalo da una dichiarazione 
del presidente della hauca centrale tedesca 
Olmar Kmminger. Questi si h infatti detto 
compiaciuto del fatto che gli americani avreb
bero a definitivamente posto fine all'epoca del. 
la noncurante nrnligcnza verno le oscillazioni 
del dollaro ». Se le affermazioni dell'uno n 
dell'altro sono qualcosa di più che propagan
da si devono intendere nel -u-nso che anche i 
governanti di Washington -] <ono convertiti, o 
•larehhero per comertirsi . ai cambi fìs«i-ag-
giiistahili del tipo propo-to per il Sistema mo
netario europeo. Ma -,e si -unii conxertiti per-

Schmidt 

che non prendono impegni ufficiali in lai 
- ( • IHI — come »i lineili- di fare all'Italia — 
facendo propii i progetti lungamente osteg
giati ili riforma del l'ondo monetario iuter-
lia/ionale? 

(rii interrogali\i che sorgono dalle dichia-
ra/.ioni -olio sottolineali dal fatto che il primo 
ministro inglese f'allaghan è tornato ad evo
care, in dichiara/ioni riportate dal l'inmniitl 
l'inni in fonna indiretta, la |>o--ihililà di in
vitate il dollaro ad entrare nel Sistema mone
tario europeo. In tal modo .si formerebbe un 
blocco molto simile a i|uello che ha egemoniz
zato, in passato, il Fondo monetario interna
zionale e noto come « Gruppo dei Dieci ». Ora 
nel Fondo monetario premono i paesi in via 
di sviluppo i quali chiedono la emissione di 
una nuova moneta inlema/iuiialc ili riserva. 
Non a caso Kmiuinger ha messo le mani avanti 
nelle dichiarazioni d'ieri sostenendo che • non 
vi sono candidali sufficientemente forti per 
svolgere il ruolo di moneta di riserva inter
nazionale ed in ogni modo il processo di so
stituzione del dollaro non attenuerebbe ma 
aggraverebbe la pressione MI di e*?o n. In 3 o-
stanza. Kmmingcr propone di sostituire al tro
no del dollaro il condominio delle monete 
forti, in primo luogo marco e yen. 

t 

L'ENI sta sottoutilizzando 
le risorse imprenditoriali 

Iniziato l'esame parlamentare dei piani degli enti di gestione delle Par
tecipazioni statali - La relazione di Cola Janni: vi sono gli elementi per le 
scelte, occorre esplicitare le proposte in nuovi progetti - L'IRI in difficoltà? 

ROMA — I programmi più 
riennali delle imprese fa
centi capo all'Etti saranno 
discussi nei prossimi giorni 
dalla commissione parla
mentare per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale e per i programmi 
delle partecipazioni statali. 
Martedì scorso Ila svolto la 
relazione introduttiva il seti. 
Napoleone Colajanni. Era 
presente una delegazione del-
l'ENI guidata dallo stesso 
presidente. Pietro Sette, e 
dai dirigenti Colitti. Di Don
na. Nola, Oberti. La comu
nicazione del programma al
la commissione parlamentare 
è dovuta in base alla legge 
675. E' la prima volta che 
viene data attuazione a que
sta disposizione, che ha ca
rattere permanente, ed il 
presidente cn. Milani ha 
chiesto al relatore se i docu
menti presentati fossero ri
spondenti ai fini di control 
lo effettivo voluti dalla leg
ge. Vi sono infatti ancora 
delle difficoltà ad ottenere 
dagli enti di gestione delle 
partecipazioni statali una do
cumentazione non w generica, 
che consenta di entrare nel 
merito: tuttavia sono supe
rati i tempi in cui l'ENI ave
va un funzionario incaricato 
de: rapporti con i parlamen
tari. rapporti che si svolge
vano in gran parte sul pia
no personale. 

Colajanni ha detto che 
quello presentato è un piano 
leggìbile, da cui è possibile 

farsi una idea degli orien 
tamenti proposti. Poiché an
che nel caso dell'ENI siamo 
in presenza di un andamen
to decrescente degli investi
menti. che dura da cinque 
unni, è però necessario an
zitutto chiarirne le cause: 
era eccessiva la previsione 
oppure è mancato un ade
guato patrimonio di proget
ti'' Nel porre questa doman
da ai dirigenti, tuttavia Co
lajanni già esprime l'opinio
ne che nell'ambito del grup
po esistano capacità impren
ditoriali per dare un contri
buto al mutamento del rap
porto tra consumi e investi
menti. agendo cioè a fondo 
sulla struttura del mercato. 
Si tratta di vedere come uti
lizzarle per realizzare la di
versificazione della produzio
ne che ciò comporta. Nei tre 
Fcttori principali di attività 
il relatore ha espresso le se
guenti valutazioni. 

ENERGIA — E' corretta la 
scelta di mantenere la ri
cerca mineraria all'estero. 
La ricerca in Italia, tenendo 
conto del progressivo esau
rimento del metano già re
perito. deve adeguarsi al 
valore strategico che ha il 
mantenimento o - accresci
mento di una riserva pro
pria. Ciò può giustificare 
anche misure di tipo legi
slativo: ad esempio consen
tire alle società di ricerca 
ammortamenti in misura 
maggiore. La rete distribu
tiva deve essere sfoltita e 

sarebbero per ciò ingiustifi
cati acquisti di nuovi pun
ti di vendita (trattativa con 
Monti). L'arricchimento nel
la disponibilità di progetti 
rchiede, oltre all'intensifica
zione della ricerca scientifi
ca, l'acquisizione di cono 
scenze anche all'estero nei 
campi dell'energia solare 

INGEGNERIA - Le so 
cietà di macchinario e co 
struzioni per l'energia e la 
chimica debbono proseguire 
gli sforzi. Si solletita la 
realizzazione di società di 
ingegneria e per l'introdu
zione dell'informatica. 

CHIMICA — Resta ancora 
da costruire una linea alter
nativa a quella dei grandi 
impianti di base, acceleran
do gli spostamenti verso la 
chimica secondaria e l'utiliz
zazione dei derivati, inda 
gando più in profondità su 
cosa concentrarsi, anche a 
livello di ricerca. Su questa 
base può essere previsto l'in
cremento dell'occupazione nel 
Mez/.ogiorno. 

TESSILE — Non potendo
si raggiungere una gestione 
integrata, ha detto Colajan
ni, un decentramento gestio-

- naie potrebbe far riacqui
stare in parte la flessibilità 
della conduzione imprendito
riale. I problemi dell'occu
pazione potrebbero essere 
affrontati anche, come vie
ne proposto, attraverso una 
società o un gruDpo che 
concentri il suo imnesno nel
la creazione di attività so

stitutive. Questa eventualità 
deve essere però discussa 
dal Parlamento. 

L'incremento del fondo di 
dotazione dell'ENI, cioè il 
conferimento di nuovi versa
menti da parte dello Stato 
in conto investimenti, sareb
be giustificabile per una im
prenditorialità più avanzata 
e per programmi di inve
stimento più ampi e più 
rischiosi nel cui ambito — 

ad esempio — anche la 
ricapitalizzazione dell'ANIC 

andrebbe operata in un con
testo di nuove scelte per la 
chimica e non isolatamente. 
Anche di ciò il Parlamento 
dovrebbe essere informato 
adeguatamente. In conclu
sione. la relazione Colajanni 
chiede un approfondimento 
del piano propasto e la sua 
esplicitazione in progetti, per 
dare al « parere » della Com
missione un carattere vera 
mente concreto, nel merito 
delle scelte imprenditoriali. 

L'EFIM e TIRI non han
no ancora inviato alla Com
missione i propri piani plu
riennali. L'IRI. in particola
re. starebbe incontrando dif
ficoltà nel dare al documen
to il necessario carattere e-
spliritn. Anche sulle aziende 
ex FOAM, conferite narte 
all'ENI e parte all'IRI. il 
quadro non è chiaro. Il sot
tosegretario alle partecipa
zioni statali Rebecchini ha 
detto che comunicherà i pia
ni. non ancora pronti, ai 
commissari. 

Umberto Terracini 
Intervista sul 
comunismo difficile 
a cura di Arturo Gismondi 
pp. 190. lire 3 000 
seconda edizione 

l'amicizia con Gramsci e Togliatti, la scissione -
di Livorno, le polemiche coi dirigenti ! 
dell'Internazionale e l'espulsione dal partito, la ! 
riammissione dopo la Resistenza, il giudizio sul 
compromesso storico: cinquant'anni di vita e di 
milizia non conformista nei PCI 

Editori Laterza 

L'impresa può fare a meno del lavoro nero 
La «riaggregazione del mercato» proposta dalle cooperative alle altre forze imprenditoriali e ai 
sindacati — L'allargamento della presenza nel settore manifatturiero: si discute sul « come » 

CAMERA 
del LAVORO 

appartamenti 
residences 

LA THUILE 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 3 POSTI 
TRILOCALI DA 6 POSTI 2 + 2 + 2 

Quote individuali a partirà da L. 35.000 settimanali 

CERVINIA 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 2 + 2 posti 
BILOCALI DA 3 + 2 E 4+2 POSTI 

Quote individuali a partire da U 42.000 settimanali 

settimane bianche 
in gruppo 

APRICA - CHIESA VALMALENCO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PLAN DE CORONES - CORVARA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
LIVIGNO - PASSO DEL TONALE 

Sette giorni di pensione completa 
+ viaggio A/R in autopullman 

Quote individuali a partire da L. 80.500 settimanali 

ROMA — 1 rappresentanti 
delle imprese private e a 
partecipazione statale hanno 
mostrato un interesse margi
nale per il congresso dell'As
sociazione cooperative di pro
duzione e lavoro, tenuto a 
Roma da martedì a giovedì 
scorsi, dove pure si discute
va una proposta che li ri
guarda da vicino: quella di 
una "aggreqazione" del mer
cato, della produzione e del 
lavoro, sia attraverso lo svi
luppo di forme consortili che 
con l'intesa a combattere le 
forze disgreganti, quali il ri
corso esasperato al subappal
to ed alla subfornitura, al la
voro a domicilio e * nero ». 
Lo proposta è rivolta, natu
ralmente, anche al Sindacato 
e al Governo, quale asse della 
programmazione nel campo 
della politica imprenditoriale. 

E' una proposta ambiziosa 
anche se consideriamo che 
chi la fa, con S00 imprese e 
60 mila soci-lavoratori, non 
soltanto offre già l'esperien
za e dimostra i vantaggi del
l'aggregazione e del mercato 
« trasparente » ma presenta 
anche una espansione soste
nuta. Gli interlocutori, tutta
via, potranno essere coinvolti 
soltanto con iniziative pres
santi. Sul modo di condurle 
si è discusso molto nel con
gresso. Da un lato si ha la 
sensazione che la crescita ab
bia portato, specie per le im
prese cooperative aderenti al
la Lega, sulla soglia dei «sal
ti di qualità ». quindi dì gros
se innovazioni di struttura e 
modi operativi: dall'altra il 

Una cooperativa per la produzione di mobili 

grande interesse politico che I 
c'è nella società italiana per • 
questa esperienza si riverbe- ; 
ra anche nel dibattito interno. ; 

Sono intervenuti, in modo j 
non formale, tre componenti ; 
la presidenza della ' Lega: J 
Prandini. Dragone e Santoro. \ 
Le componenti socialista e re- \ 
pubblicano e il raggruppa
mento « Nuova sinistra *. co
stituito di recente, mostrano 
una rinnovata vitalità. I so
cialisti dicono di avere ttren-
t'anni di ritardo da recupe
rare* nelle loro posizioni ri
spetto al movimento coopera
tivo. La natura economica del 
movimento, il carattere im

prenditoriale dei suoi orga
nismi di base non sono di 
impedimento al più ampio di
battito ma costituiscono un 
fattore di richiamo continuo 
alla concretezza, alla necessi
tà di stare ai fatti, di non so
vrapporre analisi e giudizi 
alla realtà. 

Valga l'esempio dello svi
luppo nell'industria ' manifat
turiera. La relazione genera
le gli ha dedicato un capitolo 
particolare. Ha indicato dei 
criteri: rafforzamento delle 
imprese manifatturiere esi
stenti sul piano tecnologico e 
anche mediante riorganizza
zioni: espansioni in settori 

nuovi a più elevato contenu
to di valore aggiunto; pro
mozione di imprese policen
triche; priorità del Mezzo
giorno in un quadro di valu
tazioni regionali. Si è entrati 
nel merito dei settori nuovi 
(rispetto al meccanico, vetro. 
poligrafico e abbigliamento 
dove c'è già presenza) nomi
nando l'elettromeccanica, im
piantistica. macchinari e at
trezzature per l'agricoltura. 
apparecchiature sanitarie. Si 
è detto che per la promo
zione saranno e utilizzate le 
pft'enzialità unitarie » esì
stenti. t j 

La condizione e'vocata all' ' 

inizio, la "riaggregazione del 
mercato", vincola tuttavia V 
iniziativa. Di qui U passaggio 
obbligato — che qualcuno vor
rebbe saltare — per un con
fronto sui programmi di set
tore e regionali. 1 modi di 
fuggire in avanti sono molti: 
itiserirsi nel finanziamento 
statale senza avere, alle spal
le, una base sociale organiz
zata e combattiva; fare delle 
politiche di settore e non solo 
del commercio di settore; 
pensare a trasferimenti di ri
sorse materiali all'interno del 
movimento cooperativo più 
che a trasferimenti di espe
rienza (certo anche di uomini 
e mezzi, con fini precisi); so
pravalutare le « opportunità » 
finanziarie o commerciali ri
spetto alle convergenze con 
le forze sociali organizzate. 

Si cita il caso delle imprese 
cooperative in campo tessile-
confezioni, insostenibili di 
fronte al dilagare del lavoro 
nero. La riaggregazione del 
mercato è un compito enor
me, nessuno può affrontarlo 
da solo. Può dare grandi ri
sultati — ai lavoratori ma 
anche alla produzione, sul 
piano qualitativo — e richie
de grandi sforzi convergenti. 
Per questo l'impresa coope
rativa chiede anche l'appor
to del Sindacato, in piena 
autonomia ed al suo stesso 
interno come forza costrut
tiva sul piano della ricerca 
di nuove finalità per l'appara
to produttivo. 

r. $. 

Per informazioni rivolgersi presso E . T . L . I . . 
Via Balbi, 107 a/r . Tel. 290.114410.914 . GENOVA 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Facciamo Tesimi 
pio più evidente: l'economia 
italiana, con tutti i difetti, è 
però caratterizzata positiva 
mente dalla straordinaria vi
talità difila sua piccola e me 
dia industria. Se messa in con 
dizioni di « sapere » e di « pò 
tere >. essa potrebbe dare ri 
sultati eccezionali anche sul 
piano dei rapporti economici 
intemazionali. 

Lontana migliaia di chilo 
metri dalla nostra piccola in
dustria e diametralmente di 
versissima per strutture. Teca 
nomia sovietica può giovarsi 
di un retroterra scientifico di 
primissimo ordine nel mondo. 
Ma per svariate ragioni ha 
difficoltà a trasferirlo sul ter
reno della ricerca applicata e 
dt'ik) sviluppo industriale. 

Se sì provasse allora a mi
scelare questi due fattori, che 
oggi stentano a tradurre in 
atto le loro eccezionali poten
zialità? Il risultato potrebbe 
essere moltiplicatore. E cer
tamente positivo al di là della 
pura sfera produttiva, per 
coinvolgere anche quella ge-

' nerale della politica economi
ca. della politica tout-court, 

i del corretto ed equilibrato 

Troppo tran tran negli scambi 
tra Italia, Cee, paesi dell'est 

sfruttamento delle risorse del 
globo. E. chissà, correndo con 
la fantasia, resperimento po
trebbe anche aiutare le future 
sorti stesse dell'umanità. 

Abbiamo fatto questo esem
pio per spiegare il senso che 
ha il convegno internazionale 
in corso da giovedì sera a Mi
lano per opera del «Forum 
italiano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa >. sul 
Urna della « cooperazione eco
nomica tra l'Italia. la CEE ed 
i paesi dell'Europa orientale >. 
Il convegno parte dall'idea 
che lo sviluppo del « commer
cio» tra l'Italia (o gli altri 
paesi della CEE) e i paesi ad 
economia socialista, è sok> un 
aspetto del tema più generale 
da proporsi: quello della coo
perazione intemazionale. Una 
vera oooperarione può e deve 
comprendere anche collabora -
zione scientifica, scambi dà 
tecnologie e di conoscenze pra
tiche. impegni in comune di 

risorse e quanto altro si può 
immaginare. 

Facciamo ancora un esem 
pio: vi sono i paesi del terzo 
mondo. « emergenti » sullo set1 

nano economico, e vi sono dif
ficoltà di vario ordine per i • 
paesi industrializzati (del mon
do capitalistico come di quel
lo socialista) per intrapren
dere determinate iniziative ne" i 
loro confronti. Ebbene, l'espe
rienza sta insegnando che 1* 
impresa in comune di un pae
se socialista e di un paese- ca
pitalistico può avere migliori 
possibilità di riuscita per as
sociarsi a un paese « emergen
te »: una specie di collabora
zione tripartita. 

E ancora: siamo di fronte. 
in ItaHa. alla assoluta inade
guatezza della raccolta, siste-
inazione e divulgazione delle 
informazioni e dei dati relati
vi ai fenomeni e alle tenden
ze produttive esistenti nei mer
cati dei paesi dell'Est europeo. 

Altrettanto succede in mie ! 
sti paesi nei nostri confronti. ' 
Allora si tratta di arrivare 
ad accordi di cooperazione 
circa i metodi e gli strumenti 
che assicurino alle parti un'in
formazione completa, tempe
stiva e continua. 

Anche qui la piccola indu
stria sarà particolarmente in
teressata. E potremmo conti
nuare a lungo per dire che 
sforzi di fantasia anche, e di 
rottura di « tran tran > buro
cratici. debbono essere com
piuti da entrambe le parti: 
dai paesi della CEE. e in pri
mo luogo dall'Italia, e dai pae
si del campo socialista per
ché il passaggio dal commer
cio alla cooperazione avvenga 
davvero e lo stesso commer
cio abbia quindi a trarre, da 
ciò. nuovo alimento. 

TI < forum italiano ». presie
duto dal compagno socialista 
on. Achilli, affiancato dalla 
sen. Tullia Carettoni. indipen

dente di sinistra, dal de Carlo 
Fracanzara e dal compagno 
on. Umberto Cardia, ha per 
l'appunto questo obiettivo: 
.spingere a pensare a qualco
sa di nuovo ptr mieliorare le 
relazioni tra i popoli. 

Per il convegno di questi 
giorni è stata preparata, con 
un lavoro di mesi, una utilis
sima documentazione elabora
ta da un comitato scientifico 
coordinato dal prof. Remo Ar-
duini dell'Università di Mila
no. T>ue relazioni di base sono 
state presentate- rispettivamen
te dal compagno sen. Carlo 
Po'lidoro sui problemi e le 
difficoltà allo sviluppo della 
collaborazione economica, e 
dal deputato de on. Sergio Cu-
minetti. che ha studiato in 
modo approfondito i problemi 
della partecipazione della p:c-
cola e media impresa a quel
lo stesso sviluppo. Hanno par
tecipato al dibattito autorevoli 
rappresentanti di delegazioni 
ufficiali di tutti i paesi socia
listi europei. Ha anche par
lato l'on. Granelli della dire
zione de. Oggi il ministro per 
il commercio estero Rinaldo 
Ossola concluderà i lavori. 

q. b. 

Nessun 
dramma in 
Borsa 
dopo 
l'esito 
di Bruxelles 

MILANO — L'ultima se
duta di borsa di giovedì. 
prima del lungo week end 
festivo ha confermato che 
nessuno aveva motivo di 
drammatizzare la mancata 
firma dell'Italia al sistema 
monetario europeo, inalv
eandone i presupposti. 
tanto è vero che le quota
zioni hanno segnato un 
rialzo in presenza di affari 
che si mantengono sopra i 
7 miliardi. E' vero, però" 
che la reazione del « gior
no dopo * lo SME. è 
sembrata, con una flessio
ne. dare corda a chi fa un 
uso politico della Borsa. 
strumentalizzandola ogni 
volta che è possibile a fini 
di agitazione moderata. 

Gli addetti al lavori non 
hanno però mancato di 
sottolineare in loro dichia
razioni pubbliche che tale 
flessione era dovuta a una 
corrente di vendite alimen
tata oltre che dal soliti 
speculatori al ribasso, da 
alleggerimenti in vista del
la chiusura mensile del 
conti di dicembre in pro
gramma per la metà della 
prossima set t imana. 

E si era quindi nella 
normalità. Tuttavia anche 
in questa seduta non sono 
mancati contrasti , cioè 
l'insorgere di quelle con
traddizioni tipiche della 
borsa per cui i ribassi so
no talora frenati proprio 
dall ' intervento dei ribassi
sti, che sono costretti a 
comprare per ricoprire le 
proprie posizioni scoperte. 

Il mercato ha prestato 
ancora una attenzione par
ticolare al titolo Fiat, che 
anche nel corso di questa 
breve set t imana ha messo 
a segno qualche, sia pur 
lieve, progresso. Il titolo 
in effetti migliora anche 
rispetto a venerdì scorso 
passando da 2800 a 2880 li
re. Il persistente interes
samento sulle Fiat è ora 
al imentato non più dalle 
voci sull'acconto, ma da 
voci su probabili grossi af
fari in vista della grande 
impresa torinese, non si sa 
bene con chi. 

Mercoledì per tanto 11 ti
tolo non risentiva alcuna 
ripercussione dalla manca
ta firma allo SME. e per
deva solo 29 lire rispetto 
al giorno prima. 

Anche il titolo di Pesen 
ti. l 'Italcementi. conclude 
un 'al t ra se t t imana in rial
zo. passando dalle 23.110 
lire di venerdì alle 23.450 
lire di giovedì scorso. Il ti
tolo è oggetto, come è mo
to, di contrastant i mano
vre che sono da mettere in 
relazione alle t ra t ta t ive 
per la vendita del Credito 
commerciale (e ora si dà 
per certo anche dell' Isti
tuto bancario italiano) 
per far fronte al grave 
indebitamento in cui si 
trova da qualche anno e 
che potrebbe travolgerlo. 

Attraverso il complicato 
gioco delle partecipazioni 
incrociate. Pesenti sarà pe
rò costretto a far parteci
pare. mediante la cessione 
di azioni, non si sa ancora 
se gra tui tamente o a pa
gamento. tut t i gli azionisti 
I talcementi alla finanziaria 
ora sotto il suo controllo 
al cento per cento. l'Ital-
mobiliare. E' questa eredi
tà del vecchio finanziere di 
Bergamo che tiene in ten
sione da più mesi il titolo 
Italcementi . per il sempli
ce fatto che anche dopo a-
ver venduto le due banche 
menzionate l 'Italmobiliare 
non sarà una scatola vuo
ta. date le molteplici e 
succose partecipazioni che 
essa ha in portafoglio. In
torno al titolo Italcementi 
è aper ta dunque anche una 
lotta di potere sul feudo. 

Il titolo Montedison. che 
fino a mercoledì si era 
mantenu to al di sopra del 
valore nominale, è sceso 
ieri al di sotto di 25 cente
simi (174.75) probabilmen
te in relazione al fatto che 
solo poco più del 50 per 
cento dell 'aumento del ca
pitale è s ta to sottoscritto. 
mentre dai primi dati . 
sembra di poter rilevare 
che 1 minori azionisti han
no disertato anche la pre
notazione pur favorevole 
del diritto di rinvio della 
sottoscrizione. 

Secondo un comunicato 
della società, dall ' l l al 15 
dicembre verranno offerti 
all 'asta In borsa 1 diritti 
finora inoptati, pari ad 
oltre 421 milioni su un to
tale di 871,6 milioni. 

Romolo Gtfiimbtrti 

Attende 
da cinque 
anni 

Nel 1973 chiesi alla di-. 
rezione generale delle pen
sioni di guerra del mini
stero del Tesoro la rìver-
sibilità Ji una pensione 
di guerra della quale era 
titolare mia moglie, in 
quello stesso anno dece
duta. Presentai tutti i do
cumenti allora occorrenti 
e me ne stetti fiducioso 
In attesa. Dopo un certo 
periodo, visto che la pen
sione non arrivava, co
minciai a sollecitare: mi 
Furono allora richiesti al
tri documenti, che lo esi
bii. e da allora in poi, 
con periodicità semestra
le. le richieste di docu
menti proseguirono inin
terrottamente, e molto 
spesso si trattava di dop
pioni poiché in effetti 
non c'era più niente da 
chiedermi. Siamo al 1978 
e la pensione non arri
va, benché secondo as
sicurazioni datemi la mia 
pratica si troverebbe 
presso l'ufi icio liquidazio
ni: io vivo soprattutto nel 
terrore che mi si chieda
no ancora documenti, che 
non saprei immaginare 

quali altri possano essere. 

Cinque anni, e non è 
finita: non sono piutto
sto molti, anche in un 
paese che ha istituzio
nalizzato i rita-di? 

AMERICO OLIVIERI 
(Roma) 

Le confermiamo quan
to è già a sua conoscen
za, e cioè che in suo fa
vore è stato emesso il 
provvedimento concessivo 
di pensione, attualmente 
all'esame del comitato di 
liquidazione delle pensio
ni di guerra per l'appro
vazione come previsto 
dalla legge. 

Le solite 
leggi 
farraginose 

Mio padre è andato In 
pensione il 1. ottobre 1972 
e riceve ancora un accon
to mensile. Non so più a 
chi rivolgermi per accele-
lare l'iter della sua prati
ca onde fargli ottenere la 
pensione definitiva il cui 
importo, ritengo, sia di 
gran lunga superiore al
l'attuale acconto. 

M. D. M. 
( Firenze) 

La lunga attesa, fon». 
sta per terminarle. La peti 
sione di tuo padre è stata 
liquidata in via definitiva 
con decreto del 13 novem
bre 1978 e inviata alla Cor
te dei Conti per la regi
strazione. Il notevolissi
mo ritardo, secondo quan
to fattoci presente dal 
competente ufficio del mi
nistero delle Finanze, è 
stato causato dalla com
plessità della pratica do
vuta sia all'applicazione 
di varie norme sussegui
tesi nel tempo per la ca
tegoria dei militari, sia 
all'applicazione della leg 
gc n. 177 del 29 41976 la 
quale prevedeva un di
verso calcolo a secondo 
che si trattasse di pensio
ne civile o militare. Infi
ne. a complicare le cose è 
intervenuta la sentenza 
della Corte Costituziona
le che ha dichiarato inco
stituzionali gli articoli 113 
e 133 lettera C del DJ>.R. 
del 29121973 n. 2092. i qua
li non prevedevano un 
secondo trattamento di 
quiescenza per i militari 
passati ali impiego civile 
(è appunto questo il caso 
di tuo padre). Presumi
bilmente. fra la registra
zione del decreto e il suc
cessivo invio alla dire
zione provinciale del Te-
*oro della città interes
sata. passeranno non me
no di due mesi, salvo 

eventuali rilievi da parte 
della Corte dei Conti. 

Riceverai 
una lettera 
interlocutoria ! 

Da svariati anni atten- | 
do l'esito della mia do
manda tendente ad otte
nere il godimento sulla 
mia pensione dei benefici 
previsti dall'articolo 1 e 2 
della legge del 24 maggio 
1970 n. 336 in favore de
gli ex combattenti. La mia 
pratica pur essendo suf
ficientemente corredata 
dei documenti richiesti 
Tin dal maggio 1977. gia
ce ancora presso i compe
tenti uffici della CPDEL 
di Roma. 

RENZO SCARSELLI 
Empoli (Firenze) 

La tua pensione è stata 
dt recente riltquidata in 
base all'art. I e 2 della 
legge n. 336 del 21 mag
gio 1970 ed in questi gior
ni passerà agli organi com
petenti (Ragioneria cen
trale e Corte dei conti) 
per Tapprovazione. Ci * 
stato assicurato che quan
to prima riceverai diret
tamente una lettera in
terlocutoria in merito al
lo stato attuale della tua 
pratica. Speriamo ora che 
non si verifichino ulterio
ri inutili wste; nel aual 
caso riscrivici. 

a cura di F. Viteni 


